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CASSA  MUTUA  SANITARIA

Con l'ennesima sceneggiata finale del primo tavolo, che accompagna da qualche anno la chiusura delle trattative sindacali in Banca Centrale, è stato sottoscritto l'accordo sulla Cassa Mutua Sanitaria nonostante l'esistenza di una nostra proposta alternativa più vantaggiosa. 

Una chiusura "imposta" da chi?

A quali logiche hanno obbedito Banca, Falbi, Sibc, Cida e Uil  per rifiutare una proposta migliore della CASPIE?

Fino a ieri era una ipotesi, da oggi è una certezza: se la Banca avesse svolto una regolare "selezione" tra le tre casse mutue, da lei individuate, avrebbe potuto garantire ai colleghi e alle loro famiglie una copertura sanitaria migliore a costi invariati.

Questo emerge dagli incontri del 28 e 29 aprile nel corso dei quali la Banca ha esposto ai sindacati le condizioni assicurative fornite dalla Caspie.

Dette condizioni sono risultate, come si evince dal confronto di seguito riportato, inferiori a quelle formulate da altra cassa mutua facente parte delle tre individuate a suo tempo dalla Banca e perciò in possesso degli indispensabili requisiti di idoneità.

La vicenda, già discutibile per l’assoluta mancanza di trasparenza, si è ieri arricchita di un aspetto addirittura grottesco: il rifiuto, da parte della delegazione aziendale, di esaminare la proposta portata al tavolo dalle scriventi OO.SS., definendola "irricevibile". 

Chi trae vantaggio allora da questa storia che definire "opaca" è dir poco? 


Hanno sicuramente avuto un vantaggio:

· La Banca che ottiene un risparmio fiscale che resta interamente nelle sue casse;

· I sindacati firmatari che hanno sostenuto e voluto la trattativa privata con la Caspie contro ogni logica di mercato;

· La Caspie che, senza dover competere con altri, si vede assegnati circa 60 miliardi di vecchie lire.

I lavoratori, invece, per la prima volta pagheranno una parte della propria copertura sanitaria e, a fronte di un aumento del premio di circa il 40% rispetto al precedente (da € 620 a € 816), non riceveranno un adeguato miglioramento delle prestazioni.

I colleghi assunti dopo aprile 1993 vedranno, da questa operazione, diminuito l'imponibile previdenziale utile alla determinazione della futura pensione.

Lasciamo ai lavoratori la valutazione dei risultati raggiunti, del percorso seguito, della sempre maggiore opacità che ormai contraddistingue ogni chiusura di accordi.

Roma, 29 aprile 2003




LE SEGRETERIE NAZIONALI  

“BANCA D'ITALIA volantino cassa mutua”
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